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La seduta comincia alle 11.

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 6 maggio 1970 .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CUSUMANO e MUSOTTO : « Istituzione di u n
ufficio distaccato della Corte deì conti e d i
un ufficio distaccato della Ragioneria general e
dello Stato presso l'ispettorato generale per l e
zone colpite daì terremoti del gennaio 1968 »
(2483) ;

MENICACCI : « Istituzione in un unico co-
mune, mediante aggregazione, dei due comun i
di Giano dell'Umbria e Gualdo Cattaneo i n
provincia di Perugia, trasferimento del capo-
luogo nella frazione di Bastardo e sua deno-
minazione di Vico Flaminio » (2484) ;

MENICACCI : « Distacco della frazione d i
Passo Corese dal comune di Fara Sabina in
provincia di Rieti e sua costituzione in co-
mune autonomo, con la denominazione di
Passo Corese » (2485) ;

CAROLI : « Iscrizione dei dipendenti de i
consorzi stradali alla Cassa di previdenza pe r
i -dipendenti degli enti locali » (2486) ;

FELICI ed altri : « Modifiche alla legge
31 luglio 1954, n. 599, sullo stato dei sottuf-
ficiali dell'esercito, della marina e dell'aero-
nautica » (2487) ;

ZACCAGNINI ed altri : « Istituzione dell'ente
autonomo del porto di Ravenna » (2488) ;

Tozzi CONDIVI : « Estensione della legg e
28 luglio 1967, n . 641, concernente l'edilizia
scolastica e universitaria, alle aziende agrarie
operanti per gli istituti tecnici agrari » (2489) ;

MANCO e DI NARDO FERDINANDO : « Nuove
disposizioni sullo stato giuridico degli appar-
tenenti alla magistratura e delega al Govern o
ad emanare le relative norme di coordina -
mento » (2490) ;

MONACO ed altri : « Riliquidazione delle
pensioni di invalidità con decorrenza a l
1° maggio 1968 a favore dei pensionati ch e
hanno continuato a prestare la loro attività
retribuita » (2491) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
quattro, avendo gli onorevoli proponenti ri-
nunciato allo svolgimento, saranno trasmess e
alle competenti Commissioni permanenti, co n
riserva di stabilirne la sede ; delle altre, ch e
importano onere finanziario, sarà fissata i n
seguito - a norma dell'articolo 133 del rego-
lamento - la data di svolgimento .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti provve-
dimenti :

« Indennità ,da corrispondere al personal e
non insegnante degli istituti e scuole d ' istru-
zione secondaria ed artistica durante il pe-
riodo degli esami di maturità e di licenza
della scuola media » (approvato da quella VI
Commissione permanente) (2476) ;

Senatori BLOISE ed altri : « Norme per i l
conferimento degli incarichi di presidenza
nelle scuole e negli istituti di istruzione del -
l'ordine secondario » (approvata da quella V I
Commissione permanente) (2477) ;

« Ulteriore autorizzazione di spesa per i l
funzionamento della commissione intermini-
steriale per lo studio della sistemazion e
idraulica e della difesa del suolo » (approvato
da quella VII Commissione permanente )
(2478) ;

« Abolizione del diritto per i servizi am-
ministrativi istituito con legge 15 giugno 1950 ,
n. 330, e del diritto di statistica previsto dall e
disposizioni preliminari alla tariffa dei daz i
doganali approvata con decreto del Presidente
della Repubblica 26 giugno 1965, n . 723 » (ap-
provato da quella V Commissione perma-
nente) (2479) ;

Autorizzazione di spesa per la costru-
zione di opere portuali nell'area di sviluppo
industriale di Taranto » (approvato da quella
VII Commissione permanente) (2480) ;
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« Integrazione dello stanziamento previsto
dalla legge 19 gennaio 1963, n. 17, per lo smal -
timento delle acque vaganti nel sottosuolo del -
la città di Lecce » (approvato da quella VII
Commissione permanente) (2481) ;

« Autorizzazione di spesa per i lavori d i
completamento, di demolizione e di manuten-
zione straordinaria di case per i senza tetto ,
di cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n . 261 »
(approvato da quella VII Commissione perma-
nente) (2482) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle competenti Commissioni permanenti, con
riserva di stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni del 6 maggi o
1970 delle Commissioni, in sede legislativa ,
sono stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla 17 Commissione (Interni) :

« Disposizioni in materia di assistenza a i
ciechi civili » (2190), con modificazioni e l 'as-
sorbimento della proposta di legge : ANDREOTT I

ed altri : « Nuove norme in materia di tratta -

mento pensionistico in favore dei non vedenti »

(979), la quale pertanto sarà cancellata dal-
l'ordine del giorno ;

dalla IV Commissione (Giustizia) :

BODRATO ed altri : « Disposizione sulla no-

mina ad aggiunto giudiziario » (931), con mo-
dificazioni e l 'assorbimento della proposta d i
legge : CERVONE e LETTIERI : « Disposizioni sul -

la nomina ad aggiunto giudiziario » (1067), la
quale pertanto sarà cancellata dall 'ordine del
giorno ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Trasporto su strada di merci pericolose »
(2178) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

« Concessione al comitato nazionale pe r
l 'energia nucleare di un contributo statale per
l 'anno 1970 » (approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2454) ;

« Assegnazione di un contributo straordi-
nario al comitato nazionale per l'energia nu -
cleare » (approvato dalla IX Commissione per-
manente del Senato) (2456) .

Annunzio
di una relazione ministeriale.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord ha presentato il 30 aprile 1970, in ottem-
peranza al disposto dell'articolo 6 del test o
unico n . 1523, del 30 giugno 1967, e dell'arti-
colo 19 della legge 22 luglio 1966, n . 614, la
relazione sull 'attuazione del piano di coordi-
namento degli interventi pubblici nel Mezzo -
giorno e sui provvedimenti per le aree depress e
del centro-nord (doc. XVI, n . 3) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso la domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il depu-
tato Ariosto, per concorso – ai sensi dell'ar-
ticolo 110 del codice penale – nel reato di cu i
agli articoli 112, n . 1, e 314 del codice penal e
(peculato aggravato) (doc . IV, n. 114) .

Tale domanda sarà stampata, distribuit a
e trasmessa alla Giunta competente .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti del -
le petizioni pervenute alla Presidenza .

DELFINO, Segretario, legge :

Bordonaro Paolo, da Solarino (Siracusa) ,
chiede l'emanazione di nuove norme a tutel a
della moralità pubblica e del buon costum e
(136) ;

Mariani Francesco, da Torino, chiede l a
emanazione di norme tendenti a un miglior e
trattamento pensionistico dei dipendenti pub-
blici ex combattenti (137) ;

Lorenzoni Aurelio, da Cles (Trento) ,
chiede l 'emanazione di norme per adeguare
l'ente nazionale per le tre Venezie alla su a
trasformazione in ente di sviluppo (138) ;

Corallo Luigi, da Lecce, chiede l'ema-
nazione di una norma che stabilisca la parifi-
cazione dei pensionati della previdenza socia-
le con quelli statali per quanto concerne l a
condizione della differenza di età tra i coniugi
non maggiore di venti anni (139) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé annun-
ziate saranno trasmesse alle competenti Com-
missioni .
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Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattan o
argomenti analoghi, saranno svolte congiun-
tamente :

Miroglio, ai ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dei lavori pubblici e del te -
soro, « per sapere se siano a conoscenza de l
vivo malcontento suscitato in provincia d i
Asti dalla notizia apparsa su alcuni quoti-
diani secondo la quale il comitato central e
per il programma decennale case lavorator i
(GESCAL) ha approvato Io stanziamento d i
400 miliardi per interventi urgenti in 43 pro-
vince del territorio nazionale di cui 4 nel ter-
ritorio piemontese escludendo le province d i
Asti e di Cuneo . Per conoscere i criteri adot-
tati nella ripartizione di detto stanziament o
che ha portato alla esclusione di Asti parti-
colarmente bisognosa sia per sviluppo indu-
striale a seguito del decentramento in att o
dall ' area forte torinese che produce un con-
tinuo notevole incremento demografico, si a
per la presenza nella città, tra l'altro dura-
mente provata dalle disastrose alluvioni dello
scorso autunno, di diverse centinaia di fami-
glie baraccate o similari . L' interrogante chie-
de infine di poter conoscere quali provvedi -
menti intendono adottare per il sollecito rag-
giungimento delle finalità previste dal prov-
vedimento nell 'area astigiana anche al fin e
di arrestare il fenomeno delle emigrazioni d i
massa verso le aree già congestionate »
(3-02240) ;

De Marzio e Guarra, al ministro del la-
voro e della previdenza sociale, « per sapere
se risulti al vero che nel quadro delle recent i
manifestazioni svoltesi nelle città del trian-
golo industriale a causa della grave deficienz a
di allóggi per i lavoratori, siano stati adot-
tati provvedimenti, che venendo in parte in-
contro alle giuste richieste dei lavoratori de l
nord, si presentano lesivi degli interessi e
delle aspettative delle zone depresse del mez-
zogiorno d 'Italia, provvedimenti che hann o
destato profondo disagio ed amarezza nell e
genti del sud, come stanno a dimostrare l e
agitazioni e le proteste in atto a tutti i livelli .

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del ministro sull'ordine del giorno del con-
siglio comunale di Minervino Murge de l
24 ottobre 1969, in cui si paventa proprio un a
politica della casa che possa ancor più appro-
fondire il divario nord-sud, che in ogni occa-

sione il Governo dichiara solennemente di
voler contribuire ad appianare »

	

(3-02315) ;

Zanibelli, ai ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dei lavori pubblici, « pe r
conoscere entro quali termini intendono adot-
tare un intervento straordinario della GE-
SCAL per tutte quelle province che sono ri-
maste escluse dal piano di intervento straor-
dinario recentemente deciso dal comitato cen-
trale al fine di rispettare, pur nella straordi-
narietà dell'intervento – che dovrebbe esser e
caratterizzato da una immediata e rapid a
esecuzione delle opere – i criteri di utilizza-
zione dei fondi chiaramente determinati dall a
legge istitutiva della GESCAL. In modo par-
ticolare l'interrogante chiede di conoscere se ,
nella valutazione della necessità di alloggi ,
vengono presi a riferimento soltanto i dat i
riguardanti il capoluogo della provincia ,
bensì quelli riferiti a città non capoluogo i n
cui lo sviluppo industriale è notevole e l e
esigenze abitative sono rilevanti . Per esem-
plificare l'interrogante chiede di essere infor-
mato sui dati riguardanti la provincia di Cre-
mona nella quale la necessità di nuovi al-
loggi, proprio in conseguenza dell'accresciuto
sviluppo industriale, è particolarmente sen-
tita nella città di Crema » (3-02511) ;

De Marzio, Guarra, Niccolai Giuseppe e
Pazzaglia, ai ministri del lavoro e previdenza
sociale e dei lavori pubblici, « per sapere se
risponde al vero che nel recente piano d i
ripartizione degli interventi della GESCA L
per la costruzione di alloggi per lavorator i
sia stata esclusa la provincia di La Spezia ,
ed in caso affermativo quali provvediment i
si intendano adottare onde sodisfare le esi-
genze di una provincia che presenta un'alt a
percentuale di occupazione operaia, e per l a
quale veramente non si comprende una even-
tuale esclusione, data la lamentata carenza
di alloggi » (3-02516) ;

Patrini, ai ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dei lavori pubblici, « per co-
noscere entro quale periodo di tempo inten-
dano adottare un piano straordinario GESCAL
per le province rimaste escluse dal piano de i
400 miliardi recentemente deciso dal comi-
tato centrale della citata gestione e ciò anche
per il rispetto dei criteri di utilizzazione dei
fondi previsti dalla legge 14 febbraio 1963 ,
n. 60, istitutiva della GESCAL. L'interrogan-
te chiede di conoscere se, nella valutazion e
della necessità di alloggi, vengano presi in
considerazione solo i dati riguardanti il capo -
luogo della provincia od anche quelli di città



Atti Parlamentari

	

— 17224 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MAGGIO 1970

non capoluogo e di circondari in cui, a se-
guito di notevole rapido sviluppo industriale ,
la tensione del carofitto e di esigenze di al-
loggi siano rilevanti . In particolare l ' interro-
gante chiede che sia considerata, visti inutil i
i suoi sforzi pressò la gestione GESCAL pe r
l ' inclusione della sua provincia nel piano so-
pracitato, Ia necessità che nel prossimo pian o
sia inclusa la provincia di Cremona, sia pe r
l'esigenza di nuovi alloggi nel capoluogo, si a
per l 'esplosiva situazione di esigenza allog-
giativi nel territorio cremasco investito l ' ir-
rompente industrializzazione ed ancor pi ù
particolarmente, per le esigenze della città d i
Crema, tra l'altro, già in possesso di vaste
aree attrezzate previste dal piano della legge
n. 167 » (3-02518) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

TOROS, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale. Non entrerò ne l
merito delle singole interrogazioni, il cui con-
tenuto si ricollega alla deliberazione del comi-
tato centrale per il programma GESCAL . Que-
sta deliberazione del comitato centrale per i l
programma GESCAL prevede – a titolo di an-
ticipazione delle disponibilità che ancora af-
fluiranno nel programma decennale – stan-
ziamenti per le province che comprendono
zone nelle quali più pressante si manifesta
il fabbisogno di alloggi, in conseguenza de l
forte sviluppo industriale, ovvero in dipen-
denza di sovraffollamento particolarmente ac-
centuato dalle migrazioni e dallo spostamento
delle forze di lavoro .

Il citato provvedimento è pienamente con -
forme alla norma di cui all'articolo 15 dell a
legge 14 febbraio 1963, n . 60, che riserva a
favore dei territori dell'Italia meridionale e d
insulare il 40 per cento dei fondi complessiva -
mente stanziati, ed è stato determinato dalla
esigenza di far fronte all'eccezionale fabbi-
sogno di abitazioni per lavoratori nelle pre-
dette zone, attraverso la realizzazione di con-
sistenti interventi unitari per assicurare al-
loggi tempestivamente agibili e dotati di tutt e
le attrezzature e dei servizi .

Si informa altresì che è intendimento de l
Governo affrontare decisamente il problema
di un assetto organico dell'edilizia pubblica
abitativa nel quadro della politica della fami-
glia che risolva, oltre ai problemi dell'abita-
zione, quelli connessi all'inserimento dei la-
voratori e dei rispettivi nuclei familiari nell e
nuove comunità. In tale prospettiva vanno

considerati i noti provvedimenti che il Go-
verno ha sottoposto all'esame del Parlamento ,
dei quali quello concernente la GESCAL assi -
cura alla gestione, per un altro triennio, fluss i
contributivi e rimuove gli ostacoli che si frap-
pongono ad una rapida esecuzione degli in-
terventi, consentendo la formazione di pian i
di distribuzione dei fondi per tutto il territo-
rio nazionale, che completeranno, interessan-
do infine tutte le province, la programmazion e
dell'opera iniziata con la recente delibera-
zione .

A tale proposito informo che, proprio pe r
assicurare tempestivamente e senza soluzion e
di continuità i fondi necessari, il Consiglio de i
ministri, a stralcio dei provvedimenti di cu i
sopra, nella seduta del 30 aprile scorso ha ap-
provato un decreto-legge che proroga per tr e
anni dal 1° aprile 1970 i contributi GESCA L
di cui all'articolo 10, primo comma, letter e
a), b) e c) della legge 14 febbraio 1963, n . 60 .

Naturalmente la politica della casa non
può essere realizzata soltanto mediante la pro-
roga dei contributi della GESCAL, ma va af-
frontata insieme con quella del costo dei suo-
li, dei materiali, dell'ordinamento urbanisti-
co, ecc ., in un contesto che tenga conto de i
redditi delle famiglie e del prezzo di uso dell e
abitazioni .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Miro-
glio non è presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla replica .

L'onorevole Guarra, cofirmatario delle in-
terrogazioni De Marzio, ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

GUARRA. Mi rendo perfettamente conto
che un problema come quello della casa, di-
rettamente e indirettamente sollevato nell e
interrogazioni all'ordine del giorno di oggi ,
non può riguardare soltanto la competenz a
del Ministero del lavoro, giacché esso invest e
la competenza del Ministero dei lavori pub-
blici e quella del Governo nella sua globa-
lità. Certo è che proprio nel settore della casa
abbiamo constatato – e non solo noi, ma tutto
il paese (le agitazioni sindacali connesse co n
il problema della casa ne sono la testimo-
nianza) – il fallimento della politica di pro-
grammazione economica .

Il programma che, per caparbia volont à
socialista, si volle approvare per legge (di-
screditando così anche la funzione propri a
della legge) diceva che il 25 per cento de l
fabbisogno di alloggi sarebbe stato sodi -
sfatto dall'intervento pubblico. Si affermava
nel programma che v 'era bisogno in Italia
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di 20 milioni di vani e che, di questi, il 2'5
per cento - ossia 5 milioni di vani - sarebb e
stato costruito a 'cura dell ' edilizia popolare
ed economica, cioè dalla edilizia pubblica .
Oggi invece si può constatare che non sol -
tanto la quota del fabbisogno generale ch e
si sarebbe dovuta costruire in questi anni d i
attuazione del primo piano quinquennale non
è stata realizzata, ma che l'intervento pub-
blico ha mancato clamorosamente di conse-
guire gli obiettivi prefissati : dal 25 per cento ,
infatti, siamo scesi al 5, al 6, al 7 per cento .

E qui viene chiamata in causa la respon-
sabilità del dicastero del lavoro : l'ente che
più di ogni altro è rimasto passivo in questo
settore è stato proprio la GESCAL . Certo, un a
delle maggiori responsabilità fu proprio quel -
la assunta nel 1963 - all'inizio di questo
nuovo corso politico, quando si riteneva di
risolvere i problemi del paese innovando sol -
tanto sul piano legislativo - bloccando i l
flusso delle costruzioni della vecchia gestion e
dell'INA-Casa: si volle modificare, si volle
creare un mastodontico ente, la GESCAL, con
il suo comitato centrale, con il suo consiglio
d 'amministrazione; poi subentrò la paralis i
urbanistica nell ' edilizia popolare ed econo-
mica a causa della legge n . 167. Il risultato
è che oggi dobbiamo lamentare questa gran-
de, enorme carenza, soprattutto di allogg i
popolari, di case che possano sodisfare le ri-
chieste dei lavoratori, degli impiegati, di co-
loro che vivono a reddito fisso .

In questo momento, in presenza di un rin-
vigorirsi del flusso migratorio verso il nord ,
si ripropongono in tutta la loro gravità i so -
liti problemi dell'insufficienza degli alloggi e
dei relativi servizi pubblici, soprattutto per
quanto riguarda il triangolo industriale To-
rino, Genova e Milano. A questo proposito
vorrei aprire una parentesi . Si era -detto, e
credo fondatamente, che il cosiddetto mira-
colo economico, verificatosi dagli anni cin-
quanta agli anni sessanta, era stato un pro-
cesso di sviluppo economico caotico ; che la
classe dirigente liberale - erano al potere al-
lora i governi cosiddetti di centrismo demo-
cratico, in cui i liberali avevano la loro in-
fluenza - non aveva saputo prevedere quest o
fabbisogno di case per i lavoratori che da l
sud si spostavano verso il nord . La stessa cosa
si è ripetuta in regime di programmazion e
economica con il piano quinquennale di svi-
luppo .

Dinanzi a questo grosso problema, dinanz i
a questa carenza dell ' azione pubblica, che
cosa fa il Governo, che cosa propone il mi-
nistro del lavoro ? Un provvedimento che io

non mi sento di rifiutare certamente: quello
relativo agli interventi del piano straordina-
rio della GESCAL per utilizzare i 400 miliar-
di per alcune città soltanto dove - come ha
detto il sottosegretario onorevole Toros - più
pressante si presenta questa richiesta di al-
loggi da parte dei lavoratori .

Ma quale rischio si corre e non soltanto
per le province del sud ? Noi lo abbiamo mes-
so in evidenza nelle nostre interrogazioni . Noi ,
l'onorevole De Marzio ed io, le abbiamo ri-
chiamato, onorevole sottosegretario, un ordin e
del giorno approvato dal consiglio comunale
di Minervino Murge, un paese delle Puglie ;
ma ce ne sono stati moltissimi nei comuni de l
mezzogiorno d'Italia. Contemporaneament e
le abbiamo richiamato una protesta che c i
viene da una città del nord, da La Spezia . Al -
l'intervento straordinario, immediato nell e
città dove più forte è l'emigrazione, come To-
rino, come Milano e qualche altra città de l
sud come Napoli e come Palermo, devono far
seguito subito interventi ordinari della GES-
CAL (e parlo soltanto della GESCAL perch é
qui c'è il rappresentante del Ministero del la-
voro), perché altrimenti noi aggraviamo quell a
situazione di squilibrio tra il nord e il sud pe r
eliminare la quale si dice che sia . sorta la
stessa idea della programmazione economica .

Ricordo che l'onorevole La Malfa, allora
ministro del bilancio, nel 1962, nella sua nota
al bilancio, affermava che uno degli obiettiv i
fondamentali del programma economico era
proprio quello di abolire il divario tra il nord
e il sud .

Invece così il divario si approfondisce, per -
ché non si creano le condizioni per lo svilup-
po economico del sud . I lavoratori, i brac-
cianti del sud debbono abbandonare le loro
terre per trovare lavoro a Torino o a Milan o
e lì, a Torino e a Milano dovranno essere co-
struiti gli alloggi ; in questo modo non si riu-
scirà mai a spezzare la catena del processo di
degradazione del meridione, non si consentir à
mai veramente un organico sviluppo econo-
mico del nostro paese .

Il problema non è quello di correre dietro
alle iniziative dei singoli, e non soltanto de i
singoli privati, ma anche dei singoli enti d i
Stato . Il problema è quello di prevedere e di
indirizzare un organico sviluppo anche dal
punto di vista delle nuove costruzioni indu-
striali ; perché è chiaro che per ogni industri a
nuova che si crea, per ogni industria che s i
amplia, che assume nuove forze di lavoro, au -
mentano le esigenze urbanistiche, i bisogni di
servizi pubblici .
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Continuando di questo passo, forse in u n
tempo non lontano (qualcuno lo ha scritto ne l
famoso progetto '80), si arriverà al punto che
il '70 per cento della popolazione italiana sarà
concentrata in poche aree metropolitane e ch e
perciò diventerà impossibile risolvere quest i
problemi.

Con queste interrogazioni ritengo siano
stati messi in moto dei campanelli d'allarm e
e perciò mi auguro che i responsabili sappia -
no raccogliere questo monito e che per l'av-
venire essi vogliano provvedere .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Zani-
belli non è presente, si intende che abbi a
rinunciato alla replica .

L 'onorevole Patrini ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

PATRINI. Prima di tutto ringrazio l'ono-
revole sottosegretario per l ' assicurazione data
che nel piano cosiddetto dei 550 miliardi di cu i
al progetto governativo del novembre scorso ,
ancora all'esame del Senato, siano incluse tut-
te le province rimaste escluse dal piano straor-
dinario, che pure era necessario per affrontar e
i problemi gravissimi dell 'urbanizzazione e
dell'emigrazione nelle grandi città industriali .

Lo ringrazio anche perché nell 'assicurazio-
ne data rimane inclusa la mia provincia d i
Cremona, che sarà così compresa nella gra-
duatoria del piano GESCAL .

Debbo però fare rilevare all'onorevole sot-
tosegretario la mancata risposta per quanto
concerne i parametri in atto relativi alla legge
GESCAL n. 60, che pur conformandosi a cri-
teri equi nell'ambito del territorio provincial e
(industrializzazione, incremento e decentra -
mento della popolazione) non risolvono i pro-
blemi aperti nell'ambito della provincia. In-
fatti nell ' ambito di una singola provincia c i
si può trovare di fronte ad una zona investit a
da irrompente industrializzazione e per con-
seguenza di fronte ad una crescita improvvisa
di popolazione, di esigenza di alloggi popolar i
e servizi sociali in genere ; mentre in un'altr a
zona della stessa provincia, Contemporanea-
mente, si può verificare una decrescita sia del -
l ' industrializzazione sia della popolazione .

Un esempio classico di questo genere è dat o
proprio dalla mia provincia di Cremona dov e
la parte nord in direzione di Milano (circo -
stanza richiamata anche nell ' interrogazione
Zanibelli) registra una prorompente industria-
lizzazione sia nelle città, in particolare a se-
guito degli interventi della Olivetti, sia ne l
comprensorio . Ho qui con me una statistic a
elaborata dal consorzio intercomunale crema -

sco da me presieduto, dalla quale è possibil e
desumere il verificarsi dell ' aumento dell ' oc-
cupazione nel territorio esclusa però la città
di Crema, incremento che si aggira sulla cifra
dell ' 1 per cento mensile . Se aggiungessimo
l'incremento di Crema città raggiungeremmo
l'indice di circa 1'1,50 per cento di incremento
nell'occupazione industriale, con relativo au -
mento di popolazione . Tanto che la città d i
Crema fu tra le prime ad impostare un piano
in base alla legge n . 167 .

Ma cos 'è accaduto ? Che le regioni stanno
per essere istituite e che ci troviamo in una
fase in cui si deve dare rilevanza ai compren-
sori o ai circondari omogenei (ex sottoprefet-
ture, tanto per intenderci) se vogliamo appli-
care, nel nuovo ordinamento politico-ammi-
nistrativo che stiamo per introdurre con l'ele-
zione dei consigli regionali, anche le norme
che discendono dall ' articolo 129 della Costitu-
zione, la quale dà rilevante importanza, ap-
punto, ai comprensori omogenei per l 'ulteriore
decentramento .

Orbene la mia interrogazione, nella secon-
da parte, chiedeva se non sia il caso, di front e
al progetto di legge giacente al Senato (ch e
penso verrà portato avanti con una certa ur-
genza), modificare i parametri distributivi in-
cludendo anche i parametri riguardanti i
comprensori omogenei circondariali . Con que-
sto noi verremmo ad avvantaggiare la provin-
cia di Cremona, alla quale l ' interrogante è
interessato, dove si verifica un alto svilupp o
industriale ed un notevole aumento di popo-
lazione e che troverebbe quindi una giust a
risposta ai suoi problemi . Si avrebbero anche
benefici riflessi su tutta la provincia, che fi-
nora è sempre stata mal trattata e mal consi-
derata nei piani GESCAL esistenti .

Vorrei pregare l 'onorevole sottosegretario
di considerare le osservazioni da me fatte i n
questo breve intervento di replica, affinché ,
allorché si discuterà al Senato e poi in questo
ramo del Parlamento il provvedimento, ci s i
faccia carico di questa esigenza di giustizi a
per quanto concerne una migliore distribu-
zione, su tutto il territorio nazionale e 'quind i
nell'ambito delle province, dei piani GESCAL ,
considerando anche la rilevanza, che può esi-
stere, nell'ambito della provincia, dei com-
prensori, che sorgono'attorno ai poli di gran -
de sviluppo, quale potrebbe essere quello d i
Crema .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Terraroli, Passoni e Orilia, a l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per sapere se sia a conoscenza della grave
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situazione che si è venuta a determinare nell o
stabilimento di Brescia della società SMI i n
seguito alla decisione della direzione azien-
dale di opporre la serrata al programma d i
scioperi articolati predisposto dai sindacati de i
metalmeccanici per la settimana in corso . A
giudizio degli interroganti le giustificazion i
addotte dall ' azienda con due successivi comu-
nicati-stampa in cui si insiste, surrettizia-
mente, su una presunta indispensabilità dell a
presenza al lavoro degli impiegati (per l a
continuità del processo produttivo) confer-
mano sia la pretestuosità del provvediment o
sia la sua natura squisitamente prevaricatrice
e, al tempo stesso, provocatoria . Gli interro-
ganti sottolineano il fatto che i capi-repart o
erano stati esonerati, per decisione dei lavo-
ratori e dei sindacati, dal programma di scio -
peri articolati . Al tempo stesso rilevano ch e
responsabilmente lavoratori e sindacati han -
no risposto alla serrata decidendo che alla fine
di ogni " periodo " di sciopero gli operai e
gli impiegati riprendano il lavoro o si pre-
sentino all'inizio del loro turno. Gli interro-
ganti chiedono quali misure urgenti si inten-
dano adottare per la revoca immediata de l
provvedimento tanto illegittimo quanto pro-
vocatorio » (3-02301) .

Poiché gli onorevoli interroganti non son o
presenti, a questa interrogazione sarà dat a
risposta scritta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente :

Ballardini e Zappa, ai ministri del la-
voro e previdenza sociale, del tesoro, dell a
sanità, del bilancio e programmazione eco-
nomica e delle poste e telecomunicazioni, « pe r
conoscere, in relazione all ' agitazione in corso
da parte dei tubercolotici italiani, lo stato
delle iniziative atte a permettere un tempe-
stivo esame delle richieste avanzate dagl i
stessi dirette a conseguire, sul piano econo-
mico e sociale, una indennità di malattia dall a
data di accertamento della malattia stessa ,
la scala mobile su detta indennità, l ' integra-
zione dell'indennità sino al raggiungiment o
dell'ultimo stipendio o dell '80 per cento del -
l'ultima retribuzione previdenziale, la conser-
vazione del posto di lavoro e della qualific a
fino a 6 mesi dopo la dimissione dalla casa d i
cura, l ' avviamento al lavoro dei dimessi disoc-
cupati, il diritto alle cure climatiche, il rico-
noscimento della commissione interna degenti ,
il riconoscimento delle libertà democratiche
nell'interno delle case di cura ; ancora per
sapere quali ostacoli si frappongono alla rea-

lizzazione dellà vaccinazione antitubercolare
obbligatoria nel nostro paese - unico assente
in proposito nel mondo civile - ed infine per
sapere, quanto aI villaggio sanatoriale di Son-
dalo, anche le ragioni che impediscono l'in-
stallazione di un numero maggiore di appa-
recchi telefonici automatici con teleselezione ,
nonché la costruzione degli impianti di rice-
zione del secondo programma televisivo ne l
comprensorio dell ' alta provincia di Sondri o
- Tirano a Bormio - ove si trova il villaggi o
sanatoriale » (3-02373) ;

Pellegrino, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per sapere quali inizia-
tive intenda prendere per aumentare la inden-
nità sanatoriale e postsanatoriale agli amma-
lati di tubercolosi stante ch ' essa indennità
adesso è di lire 650 (durante la degenza) e di

lire 1 .350 (durante il periodo postsanatoriale )
mensili e per solo un anno ; se ritenga che
essa dovrebbe essere portata a non meno d i
lire duemila mensili per degenza e 3 .500 dopo
sempre il mese e per due anni dalla dimis-
sione dal sanatorio » (3-02712) ;

Boffardi Ines, ai ministri del lavoro e

previdenza sociale e della sanità, « per cono-
scere quali iniziative siano in corso a favore
degli ammalati tbc che da tempo hanno avan-
zato proposte migliorative circa l ' indennità
sanatoriale e post-sanatoriale, attualmente ina-
deguata alle loro necessità e a quelle dei loro

congiunti a carico » (3-02715) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per il

lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i

rispondere .

TOROS, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e ,la previdenza sociale . A parte le con-
siderazioni di carattere logistico che occorr e

valutare, assicuro che le richieste di un au-
mento delle prestazioni economiche previst e

dalla normativa vigente a favore dei lavora-
tori affetti da tubercolosi, sono state tenut e
nella debita considerazione dal ministro de l

lavoro, il quale, come è noto, ha presentato
un apposito disegno di legge che, già appro-
vato dal Consiglio dei ministri, si trova or a
all'esame di questa Camera (se non erro co n

il numero 2222) .
Il suddetto disegno di legge, con il qual e

si intende dare avvio ad un processo di armo-
nizzazione dei trattamenti economici a caric o
delle assicurazioni obbligatorie per la tuber-
colosi e per la malattia, prevede infatti l a

equiparazione dell'indennità di malattia ero-
gata dall'INAM, con quella di tubercolosi a
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carico dell ' INPS . Pertanto, quest 'ultima in-
dennità, dall 'attuale misura fissa di 650 lire
giornaliere, sarà portata alla misura percen-
tuale della retribuzione stabilita per la ma-
lattia per i primi 180 giorni di assistenz a
antitubercolare, e precisamente al 50 pe r
cento della retribuzione per i primi 20 giorn i
di assistenza ed ai due terzi della retribu-
zione stessa per il restante periodo .

PRESIDENTE . Poiché gli onorevoli Bal-
lardini e Pellegrino non sono presenti, si in-
tende che abbiano rinunziato alla replica .

L ' onorevole Ines Boffardi ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatta.

BOFFARDI INES. La notizia fornita dal -
l'onorevole sottosegretario in ordine al dise-
gno di legge all ' esame della Camera mi rende
solo parzialmente sodisfatta . Questa categori a
di cittadini, provati dalla malattia e dalla
sofferenza, attende da molti, da parecchi anni ,
una maggiore comprensione da parte del Go-
verno . Non occorrono certo molte parole pe r
far comprendere come sia necessario avere
questa sensibilità certo condivisa da tutti i
settori del Parlamento .

Ritengo che il disegno di legge presentato
dal Governo non sodisfi ancora la categoria ,
onorevole sottosegretario, perché se è vero
che con tale provvedimento si riuscirà ad
equiparare il trattamento dell ' indennità d i
malattia, quella dell'INPS con quella del -
l'INAM, è anche vero che 650 lire per il pe-
riodo di degenza e 1 .350 lire per il periodo
post-sanatoriale sono ben poca cosa .

Non si tratta di fare della demagogia, ma
è noto che questi malati, quando sono dimes-
si dall 'ospedale sanatoriale, hanno ancora bi-
sogno di tante cure; spesso hanno una fami-
glia a carico e non possono riprendere il la-
voro . Hanno necessità di vitto speciale, ade -
guato alle loro condizioni fisiche . Ritengo ,
dunque, che la cifra loro corrisposta sia asso-
lutamente insufficiente per le loro necessità .

Vi sono altre proposte giacenti presso gl i
enti competenti da alcuni anni ; sono state
presentate dalle commissioni interne di que-
sti sanatori e ancora non hanno avuto rispo-
sta. Io prego il tanto attivo e zelante onore-
vole sottosegretario di volersene fare porta -
voce, perché l ' indennità malattia deve giu-
stamente decorrere dalla data di accertament o
della malattia stessa. Non vedo la ragione per
cui ciò non debba essere riconosciuto, insie-
me con il diritto alle cure climatiche cui tal i
persone aspirano e con il diritto alla conser-

vazione del posto di lavoro dopo la dimis-
sione dal sanatorio per almeno 6 mesi . È ef-
fettivamente triste, onorevoli colleghi, ch e
persone già provate dalla malattia e dall a
sofferenza, una volta uscite dal sanatorio e
una volta riacquistata una certa salute per
riprendere il loro lavoro, non debbano avere
la possibilità di un introito fisso per mante -
nere le loro famiglie .

Non voglio dilungarmi, ma mi auguro ch e
il Ministero competente voglia ancora porr e
attenzione a questi problemi e, se del caso ,
cercare di fare qualcosa di più . È vero che
esistono molti problemi da risolvere, m a
quando si tratta di persone malate di tuber-
colosi, che soffrono molto, come ho già dett o
altre volte in questa Assemblea, occorre dare
la priorità ai loro problemi .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Roberti e Pazzaglia, al Presi-
dente del Consiglio deì ministri e al ministr o
del lavoro e della previdenza sociale, « per
conoscere i motivi per i quali, con un proce-
dimento palesemente anticostituzionale e an-
tidemocratico e quindi in contrasto con il ca-
rattere di ente pubblico dell'istituto, la presi-
denza dell'Istituto nazionale per l'assicurazio-
ne contro le malattie non convoca alle tratta-
tive aziendali (ovvero opera convocazioni me-
ramente informative solo dopo conclusi gl i
accordi con le altre organizzazioni sindacali) ,
il sindacato nazionale CISNAL dei dipendent i
dell'INAM, che per altro ha abbondantement e
dimostrato la propria rappresentatività in sen o
all'istituto . Per conoscere altresì quali prov-
vedimenti intenda prendere per evitare gli ef-
fetti negativi che il deprecato procedimento
arreca alla soluzione di problemi riguardant i
tutto il personale e non una sola parte d i
esso » (3-02700) .

L'onorevoIe sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

TOROS, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Riconosco che i l
sindacato nazionale CISNAL dei dipendent i
dell'INAM non partecipa alle trattative azien-
dali unitamente con le altre organizzazion i
sindacali ; però l'onorevole Pazzaglia sa (e d
è bene che si precisi) . che la direzione gene-
rale dell'istituto ha assicurato di avere sempre
convocato separatamente i rappresentant i
CISNAL per la trattazione di tutte le questio-
ni attinenti al personale .

Questa situazione, lamentata dagli interro-
ganti, trova ragione esclusivamente nella im-
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possibilità, fino ad oggi riscontrata, di qua-
lunque accordo fra la CISNAL e le altre or-
ganizzazioni sindacali alle quali, tra l'altro ,
fa capo la grande maggioranza dei dipendent i
dell'Istituto . Così, non soltanto per quanto
riguarda l'INAM ma anche in altri settori do-
ve si svolgono trattative di carattere aziendal e
o patrimoniale, quanto lamentato si verifica
appunto per il comportamento delle altre or-
ganizzazioni sindacali, comportamento assunto
sulla base di una serie di loro visioni e d i
principi .

Comunque il Ministero del lavoro ha do-
vuto sempre prendere atto di questa situazio-
ne ma ha cercato, in ogni occasione, di met-
tersi su un terreno di imparzialità . Anche re-
centemente, allorché le organizzazioni sinda-
cali degli autoferrotranvieri e degli elettric i
hanno dichiarato che non intendevano, sia
pure separatamente, incontrarsi per la firma
delle trattative in quei settori con la CISNAL ,
il Ministero del lavoro ha nuovamente invi-
tato queste due federazioni dei dipendenti del -
le aziende municipalizzale, affinché, ognuno s i
assumesse la propria responsabilità . Il Mini-
stero, però, ha tenuto sempre un comporta -
mento imparziale .

PRESIDENTE. L'onorevole Pàzzaglia, co-
firmatario dell ' interrogazione, ha facoltà di
dichiarare se sia sodisfatto .

PAllAGLIA . Non solleverò nei termin i
ampi in cui sarebbe opportuno trattare, i l
problema della discriminazione, che non con-
testo abbia origine da un atteggiamento dell e
altre organizzazioni sindacali ingiustificato ,
inaccettabile, soprattutto quando ha per con-
traddittore una parte che è espressione della
maggioranza politica alla quale i sindacat i
che operano la discriminazione si richiamano .

In relazione a quanto detto dall ' onorevole
rappresentante del Governo affronterò soltan-
to gli aspetti che riguardano l ' INAM, pro-
prio perché l ' atteggiamento della presidenza
e della direzione di questo Istituto è in con-
trasto - gliene voglio dare atto - con quello
che il Ministero e il sottosegretario che tratta
in particolare le vertenze, nella maggior parte
delle occasioni, mantengono ; un atteggiamento
che, nei limiti della situazione attuale e delle
pressioni che il Ministero riceve, è il pi ù
imparziale possibile .

La verità è che l 'INAM, in conseguenza
del fatto che ancora non si è provveduto ,
come si dovrebbe fare anche per l'Istituto
della previdenza sociale, a modificare la strut-
tura del consiglio di amministrazione, ha i

propri rappresentanti che sono espressione de i
partiti al Governo ; sono quindi persone che
hanno rapporti con le organizzazioni sindacal i
che propongono la discriminazione, e iden-
tità di posizioni politiche .

Non ,è possibile, non è accettabile che un
ente pubblico, quale l ' INAM, operi esso stes-
so una sostanziale discriminazione . Le convo-
cazioni nei riguardi della CISNAL vengono
fatte, ma soltanto a titolo informativo, a trat-
tative già concluse. Queste trattative si con-
cludono con i sindacati governativi in molt e
occasioni in cui si discute di problemi per i
quali il Governo deve dare una soluzione o
l'Amministrazione dello Stato deve provvede-
re con determinati mezzi finanziari attraverso
un accordo preventivo fra organizzazioni sin-
dacali e partiti politici . Le soluzioni che ne
derivano per il personale non sono quind i
le migliori .

Avrei desiderato che il sottosegretario aves-
se espresso un impegno in relazione alla ri-
chiesta indicata nell'ultima parte della nostr a
interrogazione, allorché abbiamo domandat o
quali iniziative e provvedimenti il Ministero
del lavoro intenda prendere per evitare ch e
il modo di conduzione delle trattative sin-
dacali seguito dall'INAM continui anche in
futuro. Su questo punto è invece mancata
assolutamente una risposta, a meno che no n
si intenda per tale, implicitamente, l'afferma-
zione d'imparzialità verso tutte le organizza-
zioni sindacali fatta dal sottosegretario .

Su questo punto ritengo di dover insiste -
re, anche perché nella attuale pluralistica rap-
presentanza sindacale la CISNAL adempie a d
una funzione importantissima, quella cioè d i
essere l ' unica organizzazione sindacale non
legata a posizioni governative ed è pertanto
in condizioni di agire, in occasione di trat-
tative con il Governo e con istituti controllat i
dallo Stato, con maggiore indipendenza di

quanto non possano fare altre organizzazioni

sindacali .
Chiedo quindi che il Governo richiami

l ' INAM al dovere dell'obbiettività e dell ' im-

parzialità e affinché proceda alla convocazion e
anche della CISNAL non solo per l ' adempi-
mento di una funzione formale, per la firma
degli accordi o per la comunicazione dell e

intese da altri raggiunte. Ciò è tanto più
indispensabile in un settore come quello degl i
enti parastatali e dell'INAM in particolare
ove, come l'onorevole sottosegretario certamen-
te conosce, la forza rappresentativa della no-
stra confederazione è certamente superiore a
quella di altre organizzazioni che invece ven-
gono consultate e ricevute probabilmente
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perché sono state preventivamente oggetto d i
contatti e sono pertanto disponibili per il rag-
giungimento di accordi che in realtà no n
sodisfano il personale e che mantengono nel -
l'ambito di questi enti stati d'animo di inso-
disfazione certamente non ignoti al Govern o
e che hanno fatto avvertire le loro conse-
guenze in quest 'ultimo periodo .

Per queste ragioni, concludendo, ritengo
di non avere bisogno di sottolineare che l a
risposta del sottosegretario non mi ha so -
disfatto .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all 'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa le-
gislativa del popolo (approvato dal Se-
nato) (1249) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Norme sui referendum previsti dalla Costi-
tuzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo .

Sono iscritti a parlare gli onorevoli Mor-
gana, Granzotto, Traina, Gullo, Giuseppin a
Re, Canestri, Sabadini, Di Benedetto, Carrara
Sutour e Lattanzi . Poiché non sono presenti ,
si intende che abbiano rinunziato .

È iscritto a parlare l 'onorevole Assante. Ne
ha facoltà .

ASSANTE . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non ripeterò quanto altri colleghi
del mio gruppo, e con maggiore autorità della
mia, hanno già detto sul disegno di legg e
istitutivo del referendum, e cioè che esso, at-
traverso le limitazioni imposte dalla maggio-
ranza, non realizza appieno lo spirito e l a
lettera del dettato costituzionale e che la vo-
lontà della democrazia cristiana di realizzar e
un istituto che per oltre vent 'anni ha lasciato
nel novero delle cose perdute, appare troppo
strumentalmente legata alla legge sul di-
vorzio .

Non ripeterò tali argomentazioni non per -
ché non condivida í giudizi espressi ma
perché ritengo che, discutendosi della realiz-
zazione di un istituto previsto dalla nostr a
Carta costituzionale, sia necessario domandars i
perché tale istituto sia stato realizzato con
tanto ritardo e in quale modo la democrazi a
cristiana si sia atteggiata in questi anni d i
fronte alla nostra Costituzione .

Giova ricordare che la nostra Costituzion e
repubblicana, frutto della vittoriosa lotta con-
dotta dalla Resistenza contro il fascismo ,
esprime un fatto storico di enorme impor-
tanza e di eccezionale rilievo : la conquista
da parte delle classi lavoratrici della consa-
pevolezza e della capacità di misurarsi con
tutte le altre forze politiche e sociali nella
definizione di una nuova democrazia, di pe-
sare, in maniera decisiva e determinante ,
nelle scelte e nelle decisioni che riguardano
l'avvenire del paese . La Costituzione è, pri-
ma di ogni altra cosa, il risultato della pre-
senza di larghe masse popolari organizzat e
in partiti, in sindacati, in associazioni cultu-
rali e sociali . Essa segnò la fine di una vec-
chia concezione che era stata propria degl i
Stati liberali e cioè che allo Stato, e in de-
finitiva alla borghesia, appartenesse, al di
là di vacue enunciazioni democratiche, il pre-
dominio ; tale concetto fu radicalmente rove-
sciato e fu sanzionato il principio che la so-
vranità spetta al popolo, furono previsti isti-
tuti e fissati principi (diritto al lavoro, auto-
nomie) che, se rapidamente attuati, avrebbero
consentito profonde trasformazioni della strut-
tura sociale, capaci di avviare una profond a
e radicale trasformazione della società .

Oggi, dopo oltre venti anni di gestione d a
parte dei governi centristi o di centro-sinistra ,
dobbiamo, purtroppo, constatare con ramma-
rico come il previsto passaggio da una società
liberale a una società democratica non si si a
realizzato e come le radici del fascismo no n
siano state del tutto tagliate e sradicate .

Quando parlo di società liberale intendo
riferirmi a una società che, pur avendo con -
cesso una serie di libertà formali, aveva la -
sciato che il potere economico rimanesse nell e
mani di un ristretto gruppo di poteri, mentr e
quando parlo di società democratica intend o
riferirmi a una società che avesse consentit o
il trasferimento di tali poteri a masse sempr e
più vaste, alle quali fossero assicurati, quindi ,
non soltanto diritti di libertà, ma anche di -
ritti sociali sempre più estesi .

È accaduto in pratica, invece, che in que-
sti anni di gestione di potere da parte della
democrazia cristiana la Costituzione « mate-
riale » per dirla con una significativa espres-
sione dell'onorevole Basso, attuata dalla de-
mocrazia cristiana risulta fortemente divers a
da quella scritta, e certamente in senso meno
democratico . È avvenuto cioè il contrario d i
quello che avvenne per lo statuto albertino :
mentre questo fu, in pratica, interpretato i n
modo più democratico, per la nostra Costitu-
zione si è onerato il contrario .
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Alcuni studiosi sostengono che, se ciò s i
è verificato, la responsabilità deve in parte
attribuirsi alle forze di sinistra che alla Co-
stituente avrebbero posto scarsa e non suffi-
ciente attenzione al problema delle istituzioni .
A sostegno di tale tesi si indica la scars a
attenzione posta al problema delle industri e
di Stato. Si afferma che i costituenti erro-
neamente ritennero che, caduto il fascismo ,
fossero automaticamente superati tutti gl i
schemi del sistema corporativo e che non s i
tenne adeguatamente conto delle caratteristi -
che cui era pervenuto il capitalismo di Stat o
nel corso del ventennio fascista . Non si ne-
gava che l'aumento dell ' industria di Stato, l a
creazione dell'IRI, dell'AGIP, dell'IMI, dell a
FINSIDER avessero infranto vecchi schem i
statuali, ma non si sarebbe tenuto adeguata -
mente conto che tali enti erano sorti per eli -
minare alcune tare organiche del capitalismo ,
al solo scopo di rafforzarne il potere e l'ege-
monia. Di qui l'accettazione di modificazion i
soltanto formali ; tali industrie ed enti diven-
teranno invece pilastro e baluardo della poli-
tica della democrazia cristiana, organi di po-
tere e di sottogoverno contesi dalle varie cor-
renti della democrazia cristiana, dominati d a
interessi enormi e tesi a realizzare una poli-
tica che quasi sempre sfuggirà all'esame e d
al controllo del Parlamento .

Si aggiunge ancora che la Costituzion e
non ebbe a prevedere in quali modi le mass e
popolari avrebbero potuto concretamente par-
tecipare all'attuazione di una politica di pia -
no e che non risultano chiariti i modi e le
forme in cui i cittadini, i sindacati, le asso-
ciazioni varie dovrebbero partecipare concre-
tamente alle più importanti decisioni dell a
vita pubblica .

Non intendo qui dare una precisa risposta
a tali rilievi critici, lasciando agli studios i
l'onere di una risposta non facile e certamen-
te complessa .

Quello che, però, non può porsi in discus-
sione è che le forze popolari partivano dall a
consapevolezza e dalla certezza, dimostrates i
poi non del tutto fondate, che sulle rovin e
del fascismo non si sarebbe più potuto ripri-
stinare il vecchio Stato liberale e che a que-
sto andava sostituito uno Stato che poness e
a fondamento la partecipazione ed il control-
lo democratico da parte di sempre più largh i
strati di cittadini . Per questo furono previst i
gli istituti delle cooperative, dei partiti, de i
sindacati, delle associazioni popolari, organi-
smi nei quali avrebbero operato forze che fin o
ad allora erano state tenute fuori da ogni at-
tività politica. Perciò fu previsto l'istituto re -

gionale, come forma di decentramento e d i
articolazione della vita democratica, e fu vo-
luto l'istituto del referendum, in modo che
risultasse chiaro che il popolo era effettiva -
mente sovrano, potendo la fiducia e la deleg a
concessa agli eletti, sia pure relativament e
alla potestà legislativa, essere revocata e con-
traddetta .

Ma le classi dominanti hanno quasi de l
tutto ignorato le affermazioni di principio e d
hanno operato in tutti questi anni affinch é
l'assetto costituzionale fosse, di fatto, più ar-
retrato rispetto a quello previsto dal costi-
tuente, ignorando le spinte e le pressioni ch e
venivano dalle classi lavoratrici e le esigenz e
poste da un mondo in trasformazione .

La democrazia cristiana ha scelto la strad a
dell'immobilismo e si è per anni rifiutata d i
realizzare gli istituti previsti dalla Costituzio-
ne, considerata come una trappola di scelbia-
na memoria dalla quale occorreva stare il pi ù

lontano possibile . Così è accaduto che mentr e
sul piano economico ed industriale, sia pure
sotto le spinte della concorrenza internazio-
nale e della necessità di non farsi emarginare ,
si è verificato un progresso, per il resto i l
paese ha segnato il passo o, meglio, è rimasto
al secolo scorso .

Infatti l'espansione economica non ha por-
tato ad un superamento delle ingiustizie so-
ciali e delle contraddizioni della società, ma
le ha aggravate . cresciuta la disoccupazio-
ne, milioni di contadini sono stati espuls i
dalla campagna, è continuata la emigrazione ,

è rimasta l'arretratezza tecnica e produttiv a
della nostra agricoltura e non è stato risolt o
il problema chiave degli squilibri della no-
stra economia, il problema cioè del mezzo-
giorno d'Italia, che non può essere conside-
rato come un fenomeno da ricondurre ai sol i

squilibri territoriali .
Intanto il capitalismo italiano, che negl i

anni cinquanta aveva realizzato il più alt o
tasso di accumulazione mai raggiunto in pre-
cedenza, lo ha conservato nel decennio suc-
cessivo; a tale incremento fa riscontro un a
incapacità di utilizzare le risorse accumulat e
a fini produttivi : vengono trasferite all'estero
massicce aliquote di capitale, mostrando, i n
tal modo, il capitalismo italiano una non ma i

smentita vocazione alla rendita .
Anche lo Stato dimostra la medesima in -

capacità (si veda il crescente fenomeno de i
residui passivi) a causa della non realizzata,
ma sempre promessa, riforma della pubblic a
amministrazione .

Ma è soprattutto nell'attuazione delle ri-
forme produttive e di quelle che non costa-
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no che l'Italia ha segnato il passo : intendo
riferirmi alla riforma del diritto di famiglia ,
alla riforma dei codici, della scuola, dell'or-
dinamento penitenziario, ai rapporti Chiesa -
Stato e Stato-cittadini, alla polizia e così via .

Di qui nasce la crisi delle istituzioni, ch e
segna sempre nuovi adepti nella pubblica opi-
nione; si estendono ed ampliano le zone d i
insofferenza, di insodisfazione, di stanchezza .

Ma a chi, se non alle classi dominanti ,
possono farsi risalire le origini della « crisi
di credibilità da cui è affetta la società ita-
liana, così icasticamente definita dall 'onore-
vole Moro, che pure ha gravi responsabilità
nel verificarsi di un tale fenomeno ?

La democrazia cristiana in questi anni h a
preferito, alla realizzazione dello spirito e
dei dettati costituzionali, non attuare nem-
meno i nuovi istituti che pure erano previsti ;
ha rinunciato a modificare quelli che già esi-
stevano, ma li ha svuotati di ogni potere, tra-
sferendo le decisioni degli istituti dello Stato
a organi tecnici, statali, parastatali o privati ,
e così ad esempio dal Governo alla Banca
d'Italia, dai comuni alle camere di commer-
cio e così via .

Esemplare ci pare in proposito la crisi ch e
travaglia i comuni . I compiti che sono asse-
gnati a questi enti sono immensi, specialmente
in materia urbanistica ed in vista della pro-
grammazione democratica . Eppure, questi enti
oggi sono privati di ogni potere reale : m i
riferisco non soltanto alla grave crisi econo-
mica che li attanaglia a causa della man-
cata riforma della finanza locale, ma ai con-
trolli assidui e asfissianti degli organi cosid-
detti superiori, al modo come vengono appro-
vati i bilanci, sui quali spesso si operano im-
motivati tagli, svilendo in tal senso le scelt e
autonome e qualificanti dell ' ente .

Non è questo il comune previsto dalla Co-
stituzione, che voleva un comune autonomo .
ricco di contributo del popolo, partecipe dell e
scelte nazionali e non limitato a risolvere pic-
coli interessi locali .

Eppure, era proprio questa la lezione ch e
veniva dalla nostra Costituzione: lo sposta-
mento effettivo e non soltanto formale del -
l ' asse del potere verso una base democratica ,
la partecipazione sempre più viva di largh e
masse popolari a tale potere . Tale lezione è
stata fino a ieri rifiutata dalla democrazi a
cristiana; se dopo 22 anni si avvia a realiz-
zare le regioni ed il referendum, vuol dire
che qualcosa si è rotto nell 'equilibrio statico
che si era creato nel paese . E la pression e
sempre più viva e crescente da parte delle
masse popolari, per scrollarsi di dosso tutto

il ciarpame di corruzione, di arretratezza, d i
ingiustizia che le classi dominanti hanno im-
posto alla società italiana; è la consapevolezza
sempre più cosciente del tradimento dei va -
lori e degli ideali della Resistenza da part e
di tali classi ; sono le lotte dell ' « autunno cal -
do », la lievitante unità sindacale, la conte -
stazione dello stesso mondo cattolico, a co-
stringere la. democrazia cristiana a proporre ,
finalmente, la esigenza dell 'attuazione del -
l ' istituto regionale e del referendum .

Ed è proprio perché è mutato il quadro
politico del nostro paese che la democrazia
cristiana non può ricorrere più alla « legg e
truffa » ed a Governi autoritari .

Eppure, non rinuncia, quando è costretta
a realizzare gli istituti previsti dalla Costitu-
zione, a svilirne la portata, l ' importanza, i l
fine; vuol creare i congegni, ma vuole sostan-
zialmente lasciare tutto come prima; così pre-
tende di fare con l'istituto regionale, che
vuole chiuso e limitato alle stesse forze de l
centro-sinistra, quando rifiuta gli apporti ori-
ginali, la passione politica, l'impegno fecond o
delle larghe masse popolari che seguono i l
nostro partito ; così è per l'istituto del refe.
rendum, che circonda di mille limiti e ri-
serve, come è stato già ampiamente illustrate
dai colleghi della mia parte che mi hanno
preceduto .

Ha detto in quest'aula il collega Ciccardini ,
parlando del referendum, che « si tratta co-
munque di un adempimento e dell'atto finale
di un processo che ci può trovare tutti con-
cordi nel dire che la Costituzione ormai è
una cosa conchiusa, è un processo, per il no-
stro paese, che deve essere ripreso per altr a
strada » .

No, collega Ciccardini, l ' istituzione del re-
ferendum non è un atto finale che conclud e
un processo; si tratta solo del rispetto di u n
impegno formale della nostra Costituzion e
che giunge in ritardo e che voi circondate d i
troppe limitazioni, quasi che abbiate paur a
della volontà popolare . Ancora una volta ,
però, va precisato che noi comunisti non ab-
biamo mai, nemmeno nel corso delle discus-
sioni che si tennero all'Assemblea costituent e
- né lo facciamo ora - attribuito al referendum
quel valore dirompente che la democrazia
cristiana ha ora riscoperto, con un entusiasmo
che lascia perplessi e che solo può giustificars i
con la non celata volontà di servirsi del refe-
rendum per rimettere in discussione la legge
sul piccolo divorzio . Siamo, infatti, consape-
voli che non potrà mai aversi democrazia di -
retta se non vi è unità tra potere economico
e potere politico, se il popolo non può eser-
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citare senza mediazione il potere politico . Ciò
non potrà mai essere realizzato in una societ à
capitalistica, ma solo in una società socialista .

Ecco perché diciamo che la Costituzion e
è ancora altro : è abolizione degli steccati po-
litici nei confronti dei partiti della classe ope-
raia, è ricca articolazione della vita politica
che permetta ai sindacati, alle associazion i
culturali e di massa di pesare concretamente
nella vita del paese, è la certezza che i con -
fronti e le lotte tra le diverse forze politich e
non si scontrino con Ia più ottusa reazione ,
è rinuncia alla repressione operaia e studen-
tesca, è, in definitiva, la effettiva attuazion e
di quei dirompenti princìpi sanciti negli arti -
coli 1, 3 capoverso e 49 della nostra Carta
costituzionale. Per la realizzazione di una so-
cietà così articolata, democratica, vi sono ogg i

le forze necessarie ; le elezioni del 7 giugno ,
dando ancora maggiori voti al nostro partito ,
faranno avanzare in maniera più rapida l a
realizzazione di una società tesa a guadagnare
nuovi, più avanzati traguardi, una superior e
civiltà .

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. La XII Commissione per-
manente (Industria), ha deliberato di chie-
dere che i seguenti provvedimenti :

GORRERI ed altri : « Modifiche alla legge
14 febbraio 1963, n . 161, concernente la di-
sciplina dell 'attività di barbiere, parrucchier e
ed affini » (615) ;

DARIDA ed altri : « Modifiche alla legge
14 febbraio 1963, n . 161, concernente la di-
sciplina dell 'attività di barbiere, parrucchiere
ed affini » (1042) ;

MOSCA e BALDANI GUERRA : « Modifiche alla
legge 14 febbraio 1963, n . 161, concernente l a
disciplina dell 'attività di barbiere, parruc-
chiere ed affini » (1048) ;

SERVELLO : « Modifiche alla legge 14 feb-
braio 1963, n. 161, concernente la disciplina
dell ' attività di barbiere, parrucchiere ed atti-
vità affini » (1559) ,

ad essa assegnati in sede referente, le sian o
deferiti in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Sciogliendo la riserva, comunico che i se-
guenti provvedimenti sono deferiti alle sotto -

indicate Commissioni permanenti, in sed e
referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :
BIGNARDI : « Nuove norme per prevenir e

e reprimere il commercio e l'uso illegittim i

degli stupefacenti » (2463) (con parere della
XIV Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

LEzzi : « Provvedimenti per il risanamen-
to e per la tutela storico-artistica del rion e
" Terra " di Pozzuoli e istituzione del centro
studi per i fenomeni vulcanici dei Campi
Flegrei con sede in Napoli » (2438) (con pa-
rere della V, della VI e della VIII Commis-
sione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BoNOMJ ed altri : « Maggiorazione dell ' im-
porto annuo degli assegni familiari ai colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri . Modifica a l
primo comma dell'articolo 6 della legge 14

luglio 1967, n . 585, concernente l'estension e

degli assegni familiari ai coltivatori diretti ,

coloni e mezzadri » (60) (con parere della V
e della XI Commissione) ;

DI MARINO ed altri : « Maggiorazione del -

l ' importo annuo degli assegni familiari ai col-
tivatori diretti, mezzadri, coloni parziari e d

estensione dei medesimi ad altri componenti

la famiglia » (1588) (con parere della V e
della XI Commissione) ;

BONOMI ed altri: « Provvidenze a favore

dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri re-

sidenti nei territori montani » (1920) (con pa-
rere della V e della XI Commissione) ;

alle Commissioni riunite II (Interni) e
X (Trasporti) :

PASSONI ed altri : « Istituzione dell'Ent e

nazionale italiano per la radiotelevisione »

(1487) (con parere della I, della IV e dell a
t' Commissione) ;

LAJOLO ed altri : « Riforma della Radio

Televisione e istituzione dell 'Ente nazional e

italiano radiotelevisivo (EN1R) » (2461) (con
parere della I, della IV e della V Commis-
sione) .

Annunzio di interrogazioni,
di una interpellanza e di mozioni .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni, l'interpellanza e le mozioni pervenut e

alla Presidenza.
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Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di lunedì 11 maggio 1970 ,
alle 17 :

1. — Svolgimento della interpellanza Me-
nicacci (2-00403) sul problema generale delle
acque .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :

SARGENTINI : Esenzione dall'imposta d i
ricchezza mobile dell ' Istituto nazionale per le
case degli impiegati dello Stato (INCIS), dell a
Gestione case per i lavoratori (GESCAL), degl i
Istituti autonomi per le case popolari (IACP )
e degli altri enti che operano nel settore del -
l 'edilizia economica e popolare (1784) ;

LAFORGIA ed altri : Abolizione dell'impo-
sta di fabbricazione sugli oli di oliva (2064) ;

IANNIELLO : Estensione dell 'adeguamento
dell ' indennità speciale alle scuole secondarie
speciali per ciechi (2068) ;

FIORET ed altri : Modifiche all'articolo 6
della legge 31 maggio 1964, n. 357, recant e
provvidenze a favore delle zone devastat e
dalla catastrofe del Vajont (2084) ;

Bo ed altri : Rifinanziamento dell 'artico -
lo 8 della legge 27
altre agevolazioni a
ciali o associazion i
vitivinicolo (2114) ;

GIRAUDI ed altri : Integrazioni alla legge
27 ottobre 1966, n . 910, concernente provve-
dimenti per lo sviluppo dell 'agricoltura nel

quinquennio 1966-1970, ai fini della conces-
sione dei contributi previsti dall 'articolo 8
della legge medesima (2322) .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (Approvato dal Senato) (1249) ;

— Relatore: Riccio .

Discussione delle proposte di legge :

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norme
relative all'imposta sui redditi di ricchezza
mobile e alla imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivanti da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-
zioni relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione dell a
tassa dei redditi di lavoro per l ' imposta com-
plementare (358) ;

— Relatore : De Ponti .

La seduta termina alle 12,10.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO

ottobre 1966, n .

	

910, ed
favore delle cantine so-

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i
di produttori nel settore
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A
E MOZIONI ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

DIETL. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere - premesso :

1) che con l'entrata in vigore della legge
18 marzo 1968, n . 238 e del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488
è stato introdotto, a favore dei lavoratori col -
locati a riposo successivamente al 30 april e
1968, un ragguaglio percentuale delle pensio-
ni all'entità della retribuzione media dell'ul-
timo triennio di attività lavorativa, raggua-
glio graduato secondo una tabella che, per i l
massimo di servizio pensionabile, prevede
una aliquota del 65 per cento ;

2) che è venuto così a determinarsi un
enorme ingiustificato divario di trattamento
a danno dei lavoratori posti in pensione ante-
riormente al 1° maggio 1968 ;

3) che la sperequazione è stata ulterior-
mente aggravata dalla legge 30 aprile 1969 ,
n . 153, la quale, mentre per le pensioni in
atto al 31 dicembre 1968 ha stabilito il mode -
sto aumento del 10 per cento, per quelle li-
quidate con decorrenza dal 1° gennaio 196 9
e dal 1° gennaio 1976 ha aumentato l'aliquot a
massima di ragguaglio dal 65 per cento a l
74 per cento ed all'80 per cento rispettiva-
mente ;

4) che le norme sancite dalle predett e
leggi, per la parte in cui escludono in tutto
o in parte dai benefici i lavoratori pensionat i
prima di una certa data, violano palesement e
il disposto degli articoli 3, 36 e 38 della Co-
stituzione;

5) che, per queste considerazioni, u n
gruppo di pensionati ha citato in giudizi o
l'istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) per ottenere che, previa declaratori a
di incostituzionalità delle norme sopra accen-
nate, la loro pensione, già calcolata in rap-
porto all'ammontare dei contributi versati, si a
riliquidata in base al nuovo procediment o
previsto dalle citate leggi ; -

se non intenda intervenire nell'intent o
di risolvere in via extragiudizìale i delicat i
problemi di violazione di diritti elementar i
compiuta ai danni della grande maggioranz a
dei pensionati dell'INPS, i quali non chie-
dono né privilegi né favoritismi, ma soltant o
giustizia, nel senso cioè di essere posti sull o
stesso piano dei loro colleghi che hanno ma-
turato il diritto alla pensione con decorrenza
successiva al 30 aprile 1968 .

	

(4-12028)

RUSSO FERDINANDO. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e dell'interno .
— Per sapere se sono a conoscenza che è in
atto un esperimento per la riorganizzazion e
del movimento dispacci postali per i comun i
delle Madonie in provincia di Palermo attra-
verso l 'utilizzo, da parte delle amministrazio-
ni postelegrafoniche, di mezzi propri per eli -
minare i ritardi ed i disservizi lamentati da i
comuni interessati .

Poiché l'amministrazione ha provvedut o
ad affidare ai furgoni postali solo il trasport o
delle stampe e dei pacchi ordinari, lasciand o
alle ditte private, concessionarie delle autoli-
nee, il trasporto dei dispacci speciali e de i
pacchi valori, l'interrogante chiede di cono-
scere se il Ministro non ritenga di disporre
che l'amministrazione postelegrafonica con -
segni tutti i dispacci ai furgoni postali fornen-
doli di adeguate scorte o contraendo eventual e
assicurazione per i rischi di rapina .

Solo in tal modo, infatti, si riuscirà ad
assicurare un servizio tempestivo per l'utenz a
dei numerosi comuni delle Madonie, un turn o
più umano per il personale postelegrafonic o
ed un minore onere per l'amministrazione .

L'interrogante ritiene infine che il proble-
ma ha un carattere di particolare urgenza per
l'incremento del traffico postale che si registra
in atto per l 'approssimarsi della competizion e
elettorale amministrativa .

	

(4-12029 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se il Ministro non intenda disporre
la istituzione di un ufficio succursale postal e
nella nuova zona industriale di Brancaccio -
Palermo, nei pressi degli incroci autostradal i
di Palermo-Messina, Palermo-Catania, Paler-
mo-Agrigento, Palermo-Punta Raisi .

L'interrogante' fa presente che, in atto, gl i
oltre diecimila abitanti del quartiere, unita -
mente agli operai dell'area industriale di Pa-
lermo-Brancaccio e quelli residenti nella vi a
Emilio Giafar e in via Conte Federico non
sono serviti da alcuno ufficio postale .

Infatti, la succursale postale n . 14 sita in
corso dei Mille, dista oltre 2 chilometri da l
comprensorio industriale di Brancaccio ed è
difficilmente raggiungibile dai mezzi pubblici .

(4-12030)

FLAMIGNI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere per quali motiv i
l'azienda statale delle foreste demaniali h a
licenziato 93 lavoratori dipendenti nel comun e
di Santa Sofia, 30 nel comune di Bagno di
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Romagna, 12 nel comune di Tredozio ed altr i
ancora in vari comuni della provincia d i
Forlì .

L ' interrogante fa osservare che il provve-
dimento appare come un atto di repression e
dopo gli scioperi sostenuti a miglioramento
salariale conseguiti dai lavoratori delle zone ,
le più depresse dell 'appennino romagnolo .

Per sapere se non ritenga intervenire pe r
disporre l ' immediata riassunzione di tutti gl i
operai licenziati e garantire l'occupazione d i
altri lavoratori disoccupati mediante i neces-
sari provvedimenti per l'attuazione di un or-
ganico e più vasto piano di forestazione e
sistemazione di terreni montani e collinari .

(4-12031 )

FANELLI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti intende adottare a favore de i
numerosi contadini della provincia di Fro-
sinone colpiti dal gelo dei giorni scorsi .

Per conoscere inoltre se, in ossequio all a
legge riguardante le calamità naturali, appro-
vata di recente dal Parlamento, intende im-
partire disposizioni all ' Ispettorato agrari o
della zona per un sollecito indennizzo de i
gravi danni subiti da numerosi agricoltori .

(4-12032 )

LEZZI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per sapere quali prov-
vedimenti intende prendere nei riguardi del -
la Cassa nazionale di previdenza ingegner i
ed architetti la quale, nonostante ripetute ri-
chieste, si rifiuta di inoltrare proposta di ria-
pertura dei termini, per ammettere alla pen-
sione un esiguo numero di professionisti (cir-
ca 800) i quali omisero di inoltrare tempesti-
vamente la domanda di pensione, previo ri-
scatto, entro il 23 luglio 1963 .

Fanno presente che risultano inscritti si n
dal 1961, alla nominata Cassa, professionist i
che hanno ora superato gli anni 65, alcuni
addirittura gli anni 70 e che dovrebbero at -
tendere l'anno 1976, per percepire la pensione ,
ove la riapertura dei termini non avvenisse .

(4-12033 )

SERVADEI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenza
che Ravenna sta abbassandosi al ritmo di otto
millimetri all 'anno, ciò che esige solleciti ed
adeguati provvedimenti, ad evitare, col tem-
po, danni irreparabili ed incalcolabili .

L ' interrogante esprime viva preoccupazio-
ne per il fenomeno cui è sottoposto, assieme a l
vicino litorale, l ' importante centro romagnolo,

i cui valori artistici, storici, produttivi sono d i
rilevantissima importanza e costituiscono un
patrimonio non soltanto nazionale, tale co-
munque da suggerire un impegno diretto si a
dei più qualificati organi tecnici italiani si a
dell 'UNESCO.

	

(4-12034 )

SERVADEI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenza
che la « Gioventù Italiana » Si trova in tali
difficoltà finanziarie da ritardare il normal e
pagamento degli stipendi al personale in
servizio .

Per conoscere, inoltre, se lo stato di cos e
descritto non debba intendersi come un a
estrema sollecitazione a disporre dei residu i
beni dell'ente in maniera più razionale e con -
forme alle finalità istituzionali ed ai reali e
generali bisogni della gioventù, a fare del -
l'organismo una istituzione democratica e
moderna, a tranquillizzare – infine – il per-
sonale dipendente circa la stabilità del lavoro .

(4-12035 )

TANI. -- Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere i programmi predisposti pe r
il completamento della « superstrada dei du e
mari » e più precisamente i tempi di attua-
zione dei lavori già appaltati, lo stato dell a
progettazione e dell'appalto di nuovi lavor i
per il tracciato ancora da realizzare, nonch é
dei finanziamenti relativi per portare a ter-
mine questa arteria che dovrà collegare Gros-
seto, Siena, Arezzo con l'Adriatico, attraver-
so la Valtiberina . Opera questa il cui carat-
tere prioritario ed urgente è stato più volt e
affermato dagli enti locali e dal comitato re-
gionale toscano per la programmazione eco-
nomica che ne hanno sollecitato ripetutament e
il compimento .

	

(4-12036)

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se
non ritenga opportuno assumere provvedimen-
ti idonei ed evitare che insegnanti ciechi deb-
bano allontanarsi dalla abituale sede e perciò
sottoporsi alle difficoltà che la loro condizion e
rende più pesante . In particolare se non giu-
dica necessario disporre che gli insegnanti
professori Giuseppe Santeusanio e Michele
Vitrani di Napoli, insegnanti di ruolo nella
scuola elementare per ciechi, annessa all ' Isti-
tuto « Paolo Colosimo » di Napoli, inclus i
nella graduatoria C ai sensi della legge 25
luglio 1966, n . 603 e della legge 29 settembre
1967, n . 946, nominati recentemente nei ruol i
della scuola secondaria di primo grado pe r
ciechi, non vengano trasferiti .

	

(4-12037)
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DI NARDO RAFFAELE . — Al Governo .
— Per sapere - premesso che l'articolo i del-
la legge 23 gennaio 1968, n . 28, dispone che
la ripristinata accessoria verrà corrisposta a
titolo di assegno personale non pensionabile ,
riassorbibile per effetto di successivi aument i
di stipendio e dei salari, a qualsiasi titolo do-
vuti - se tale accessoria da attribuirsi alla dat a
del 1° gennaio 1967, nella misura in godimen-
to alla data del 31 dicembre 1964, debba essere
decurtata in partenza, alla stessa data di at-
tribuzione cioè al 1° gennaio 1967, dell ' impor-
to corrispondente al biennio maturato che deve
pure essere retribuito a partire dalla stessa
data, oppure debba restare nella misura sta-
bilita dalla legge, a tale data ed essere assor-
bita successivamente, da miglioramenti eco-
nomici maturati dopo il 1° gennaio 1967 .

(4-12038 )

QUERCI . — Al Ministro dell 'interno . —
Per sapere se è a conoscenza che il consigli o
comunale di Aree (Frosinone) nella seduta
straordinaria del 22 aprile 1970, ha approvato
una delibera relativa alla delimitazione de i
centri urbani, senza mettere gli atti a dispo-
sizione dei consiglieri nelle 24 ore antecedenti
la seduta, violando quanto stabilito nell'arti-
colo 278 del testo unico della legge comunal e
e provinciale R. D . 3 marzo 1934, n . 383 .

Tale violazione di procedura è ancora pi ù
grave quando si consideri - così come anche
pubblicato dalla stampa - che detta delibera
favorisce illecite speculazioni edilizie e com-
promette gli interessi della cittadinanza .

L ' interrogante chiede al Ministro se no n
intenda intervenire per evitare questa grav e
violazione .

	

(4-12039 )

PUCCI DI BARSENTO . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e della marina mercantile . --
Per conoscere quali decisioni intendano adot-
tare per difendere l 'arenile di Marina d i
Massa, la cui estensione è seriamente com-
promessa dalla continua erosione del mare ,
e per sapere se siano a conoscenza del fatto
che l'idrovora, installata appositamente pe r
salvaguardare il litorale della zona, e da tem-
po inoperosa per guasti d'impianto, non è an-
cora stata rimessa nella dovuta efficienza .

L ' interrogante fa presente ai ministri l'ur-
genza di ovviare a tale stasi nei lavori d i
ripascimento del litorale in parola, per no n
aggravare ulteriormente i danni già ingent i
che Marina di Massa ha subìto e che tuttor a
in conseguenza subisce .

	

(4-12040)

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali siano le misure adottate dal Ministero
per far cessare l'azione che il presidente ed i l
direttore sanitario dell'istituto «G. Eastman »
sanno opponendo alla trasformazione dell'isti-
tuto stesso in ente ospedaliero come da decret i
del medico provinciale di Roma del 28 gen-
naio 1970 e del Ministro della sanità dell'1 1
febbraio 1970 ;

se non ritiene di dover intervenire con
atti amministrativi tendenti a sollevare da l
loro incarico presidente e direttore sanitario ,
i quali hanno prodotto ricorsi contro i ricor-
dati decreti, disattendendo i fini istituzional i

chiaramente fissati negli articoli i e 2 dello sta-
tuto stesso e tradendo la volontà del donator e
George Eastman, il quale volle che fosse crea-
to in Roma un dispensario per l 'assistenza
odontoiatrica dei bambini poveri e degli adult i
meno abbienti .

(3-03137)

	

POCHETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere - premesso che la ferrovia Carnia-Vill a
Santina in concessione alla Società veneta h a
cessato, dopo aver precedentemente dirottato
il trasporto viaggiatori su autocorriere, anch e
il servizio merci a far data dal novembre
1967, per la presunta inagibilità del pont e
sul Fella, ,dismesso dall'ANAS, all'epoca bal-
damente resistente al passaggio di carri ar-
mati pesanti durante le frequenti manovr e

militari della zona; premesso che da tale data ,
la Società concessionaria, ha abbandonato
qualsiasi manutenzione della ferrovia, che
versa in stato di avanzata decomposizione ;
premesso che a seguito di numerosi incontri ,
cui ha partecipato anche l'interrogante, a l
Ministero dei trasporti ed all'Ispettorato dell a
motorizzazione, s'era prospettata la opportu-
nità di trasformare la vecchia ferrovia in rac-
cordo per trasporto merci al servizio dell e
zone industriali di Amaro, Tolmezzo e Vill a
Santina, e che il Consorzio industriale dell e
predette zone ha al riguardo presentato ri-
tuale domanda; nella considerazione che il
trasporto merci per ferrovia rappresenta un a
condizione avanzata da alcune industrie per
il loro collocamento in questa zona depres-
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sa – se corrisponda al vero la notizia che ,
ciononostante, uno degli ultimi provvediment i
del cessato Governo, ha aggiornato in lir e
138 milioni annui il contributo statale all a
Società veneta per le ferrovie cosiddette udi-

nesi (Carnia-Villa Santina e Udine-Cividale) ;
a che titolo e con quali prospettive tale one-
re sia stato assunto dallo Stato, per quant i

anni arretrati e futuri e di quale esatto am-
montare esso sia e in particolare se la eroga-

zione dello stesso, sia stata almeno condizio-
nata all'immediato ripristino del traffico merc i
sulla ferrovia Carnia-Villa Santina, confor-
tati anche dalla riprovata salute e resistenza
del ponte sul Fella, attuando se del caso il
traffico sullo stesso a velocità ridotta, ed in -
fine quali urgenti provvedimenti intenda pren-

dere a seguito della presente interrogazione .

L'interrogante chiede di rendere edotta l a
opinione pubblica nella fondatezza di dette no -
tizie e di tanti aspetti per lo meno singolar i
della storia della ferrovia anche al fine d i
evitare ulteriore pregiudizio all'increment o
della industrializzazione della zona carnica .

	

(3-03138)

	

« LEPRE » .

INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se ri-
tengano esistere motivazioni giuridicamente e
politicamente fondate che impediscano il ri-
conoscimento di diritto e di fatto da part e
della Repubblica italiana della Repubblica
democratica del Vietnam .

« E se, come risulta anche da precedent i
dibattiti parlamentari, i motivi che si oppon-
gono a tale riconoscimento sono manifesta -
mente pretestuosi ed infondati per conoscere
se il Governo italiano non ritenga che si debb a
addivenire rapidamente al riconoscimento ed
all'invio di una rappresentanza diplomatica
accreditata presso il governo di Hanoi : tale
decisione rappresenterebbe un primo digni-
toso ed efficace passo per manifestare in con-
creto la dissociazione del Governo italiano
dalla guerra condotta dal presidente degl i
Stati Uniti d 'America nel Vietnam, anche per -
ché il riconoscimento avverrebbe nel moment o
in cui i recenti avvenimenti hanno esteso a
tutta l'Indocina il genocidio praticato da ann i
nel Vietnam .

	

(2-00485)

	

« LOMBARDI RICCARDO » .

MOZION I

La Camera ,

considerato che è preminente interesse
della distensione e della pace operare costrut-
tivamente per la creazione in Europa di un
sistema di sicurezza collettiva volto a favorir e
sul nostro continente la cooperazione pacific a
fra gli Stati, il disarmo graduale e l'elimina-
zione della politica dei blocchi militari ;

considerato, altresì, che il riconosciment o
da parte dell 'Italia dell ' intangibilità di tutt e
le frontiere segnate venticinque anni fa dall a
fine della seconda guerra mondiale e dell ' esi-
stenza di due Stati tedeschi, costituisce l a
premessa essenziale per il raggiungimento d i
questi fini ;

tenuto conto che risponde all ' interesse
del nostro paese superare ogni ritardo in que-
sta direzione e contribuire a rimuovere ogn i
ostacolo che a questi obiettivi si frappone ;

invita il Governo a :

1) compiere i passi necessari per il rico-
noscimento della Repubblica democratica te-
desca e lo stabilimento con la stessa dell e
relative relazioni diplomatiche ;

2) promuovere le opportune iniziativ e
per l'ammissione dei due Stati tedeschi all e
Nazioni Unite .

(1-00091) « GALLUZZI, LUZZATTO, LOTTI LE0 -
NILDE, PASSONI, ORILIA, CARDIA ,

SANDRI, TAGLIAFERRI, MAULINI ,

DAMICO, CEBRELLI, D ' IPPOLITO ,
TERRAROLI, BOIARDI, LATTANZI, MI -
NASI, ALINI, PIGNI, AMODEI, F I

NELLI, GRANZOTTO, LAMI, GRI-

MALDI, GIACHINI, D 'AURIA, BINI ,

MARMUGI, MILANI, GORGHI, BAR-
DELLI, CONTE, LENTI, Bo, VENTU-

ROLI, LAVAGNOLI, GORRERI, SABA-

DINI, PIRASTU, FREGONESE, SKERE .
MORVIDI, PIETROBONO, CIANCA, CE-
CATI, ZUCCHINI » .

« La Camera,

considerato l 'aggravarsi della situazion e
nel sud-est asiatico;

considerata la necessità che l'Italia assu -
ma un ruolo attivo per contribuire al ristabi-
limento della pace nel Viet-Nam sulla base
dei diritti inalienabili del popolo vietnamita ;

considerato che il riconoscimento della
Repubblica democratica del Viet-Nam e l'isti-
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tuzione di normali relazioni diplomatiche
sarebbero la premessa per tale azione ,

impegna il Governo

a stabilire immediate relazioni diplomatich e
con la Repubblica democratica del Viet-Nam .

(1-00092) « BASSO, CERAVOLO DOMENICO, PAS-
SONI, LATTANZI, ALINI, MAllOLA ,
GRANZOTTO, BOIARDI, MINASI ,
LUZZATTO » .

« La Camera ,

constatato il progressivo divario esisten-
te tra il reddito agricolo e quello degli altr i
settori produttivi del paese ;

constatato altresì che tale divario con-
corre a determinare un depauperamento sem-
pre più consistente delle migliori forze im-
prenditoriali e lavoratrici agricole ;

considerato che tali categorie – che rap-
presentano un elemento insostituibile per i l
sostentamento dell'economia del paese – ne-
cessitano di una serena fiducia nella reddi-
tività del loro lavoro e nella sicurezza de l
loro avvenire ;

rilevato che occorre assicurare nel setto -
re produttivo agricolo una idonea disciplin a
previdenziale ed assistenziale al pari di quan-
to si è effettuato e si sta effettuando in altr i
settori ;

ritenuto che specie per i lavoratori auto -
nomi in agricoltura l'attuale ordinamento
giuridico non attua in maniera idonea quel

grado di assistenza sociale già acquisito in al-
tri settori produttiv i

impegna il Governo :

1) a porre allo studio per una urgente
soluzione il problema di assicurare agli ope-
ratori del settore agricolo una forma previ-
denziale al pari di quanto avviene per altre
categorie di operatori economici ;

2) a predisporre una sollecita attuazion e
della delega, contenuta nella legge 30 april e
1969, n . 153, al fine di parificare, sia pur e
gradualmente, i trattamenti minimi di pen-
sione dei lavoratori autonomi con quelli de i
lavoratori subordinati ;

3) ad elevare la misura dell'attuale as-
segno familiare, corrisposto ai coltivatori di-
retti, coloni e mezzadri per i figli ed equi -
parati a carico, e ad estendere agli stessi i l
beneficio degli assegni anche per le altre ca-
tegorie di familiari a carico, in modo da con -
seguire per essi l 'auspicata parità con i la-
voratori subordinati ;

4) ad assicurare l'assistenza farmaceuti-
ca ai coltivatori diretti ;

5) a realizzare i suddetti obiettivi attra-
verso una graduale fiscalizzazione degli oneri
finanziari occorrenti .

(1-00093) « BIGNARDI, CASSANDRO, BONEA, CA-
PUA, GAMBA, COTTONE, DE LOREN-

ZO FERRUCCIO, FERIOLI, GIOMO ,
MAllARINO, MONACO, PAPA, QUIL-
LERI, SERRENTINO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO




